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1 cui 1<1. provida mnuificenr.a , dei Papi diè · 

ALL. OCUZIONE . vita, e la generoslt1t dello genti cristituìe . 
incremento. non iscampò alla soverchiante 

,, 'I'EN' u· 'TA' n· 'AL SANTÒ PADRE l forr.a de!l.e:P!'.osanti v,ice~de :. di. modo ~h~ 
. ·. . · , · ... , . · . · · · a stmord1tiaiin· est)odiOntt 01 . fu'· m est ~e n 
. .. X...:EDO:t"J::ED .~:u:J: · · .. , ricorrere a fine di proteggerla da .t:uturi 

N.lllL CONOIS'fORO Dlll.L,24 lltARZO , .danni. .. } . 
--·---- i Gravi pressure· son .questo: ne preve· 

.• • . . . . . . diamo di più gravi, .. pronti.a· sopportarlo. 
Riproduciamo dei giornali cattol101 d1 Imperoc~hè ben sappiamo, .che i nemici 

Roma. la versione della importante e gm- hiiU giur.ato di osteg~ia~e .. fierJ'l~oùt~. !l 
.·.vissima allocuzione .tenuta .(lal S. P<td1·e Papator mcalr.andolo qrdlfl~colta m dlfli-
luùedì 24 marzo corrente : 1 co !t~ ~m o . al punt.o d1. so~pmS'~rlo, se fo~se 

l· poss1 bile all' estremo suo•r1sch10.· Eseerabtle 
"Venerabili Fi-arelli; i e folle proposito· il qnale se risponda 

Dopo i sedi~iosi rivolgimenti, che susci- ngl: inte?dimènti di coloro cl~e f<tvoreggiano 
tati e spinti coh impeto fierissimo, riusci· i d1segm ·di, sotto· malvag1e, .o anelano 
rono ulla rovina del, Principttto civile dei veder la Oh1csa calpesta e resa: sorv11 ali~ 
Romani Pontefici e alla violenta occupa- Stato, certttmen~e deve esse~·e ben .!nng1 
:t.ioue di Itoma sièeome il Nostro Prede- dal!ti volon~ìt .dt coloro c~e d.1 vemco amore 
cessoru Pio !X:' di ]'oli ce ricordn.tir.1t, ·cosi ; am)no.l<t. ptttn~, c.he tm~u~m?, non alla 
Nof p~re, confonpe all' obbli~o s.trettjssimo ; str~gua d1 pre~!ll;~ICtLte op1.mom. ~~;a secon~o 
che. m. c.orreva fi\Mll\IUO .()gm stor~o a (l ne venta, la poss<Ln~a e la gm?de~~~ ~~l P.L­
di tutelare 0 rlvendic!\re' i diritti della S~d~ ' pat~,. e pongano mel! te lll b~nehr.~ che 
·Apostolica. :_.Con . egu.alo costanr.a, . 0gn1 ogu. 1 .nar.1?ne m.11 spec111lmente l Itaha ha 
vo1tà · clìe !wl col'so doi ùuovi eventi Oi da esso ncovuk e può tuttora sporarne. 

. trovam!lJO di front~ al\ .altri iniqui att~n- . Mtt P.òSt~ ,in Dio, vin,dic\l del. ~iritto e 
tatj, C1 levammo a difesa della venta e della glllstlr.m, .. la mag"wre o la p1ù SIClU'a 
della glustir.ia: e singolarinente opponemmo iluuciìt, dal pensiero dello ),)l'esenti angoscie 
'ogni possibile resistenr.a a ques't!l Violenta rivolgiamo iut1111t0 l'animO :Ld argOIUento 
condir.1dne di cose, che da lungo 'temìio più lieto, che si attiene all' ntilit1t delht 
soppoì:thlino. · Chiesa e ttl decoro del Sttcro Collegio. 

PeÌ'Itltro così permettendo Idllio noi Abbiamo risoluto d\ pt'?J~novere all'onore 
suoi imprl(scrntabill wiudizii quella O'l'i\VO dolili l'orpo!'!l C!H'dm.ah~m ft!US~PPE SE~ 
tempesta per volger ~i teu;po non possa. BASTIANO NE'rO Putnarca , d1 Ltsbo.mt e 
Nè è dnopo additarla con più parole, spo- GU~J,~El,!II:O .SANF~l,ICE Arc1vescov? d.1 Na­
cialmente a Voi Venerabili Fratelli che poh, liJSlglll rtmbldue per h1mtt lll VIrtù e 
qu11nto asseriamo,,,avetc sì può dire '.ogni di dottrin~t., per ~elo e ~ayicr.r.~ uell',~l~em.pi· 
ol sotto "'li occln e come per espenenr.a mo~to del P.astoral mm1stpro, e per lncrol­
co!losc.~te"' appie~o. Peroçch~ i nemici, ~èn?.ft labtlo devox10?e 11 ql~esta: Sede Apostollca, 
punto, 1111'estarst ne_l compimento d01 loro Quui Vobzs t•zdelur? 
dis,egni, timno og:m .Prova per consoli~lare · L[lonrle coll' antorità di Dio onnipotente, 
qm se.mpre. megh~ 1lluro stato, e veghan~ dei Santi Apostoli Piot1·o e Paolo e colht 
Mtent:ssum vur UI p~rsuadere, avere essl N ostra nomi OÌIIIUO OardimLli della Santlt 
con pieno diritto e Jqevoct1b1le possesso Romana OhieSit, dell' 01·dine dei Preti, 
p~satù in Rum11 la loro sede. A 9,uesto GUGLIEI,i\10 SEBAS1'IANO NETO 
num l~ !or~ calco\tltlt scaltr~~r.tl nel! ope· GUGLIEt,MO SAN1'J<Jl,IC~: 
rare: 1 fatti con fine accorgnnento prepa- , . . , 
m ti: il fil v or popolore studiosamente cercato ~olle d1speuse detoghe e c.lausol,e ne.cos· 
al di dentro : le nderenze ·sollecitate al· di sane, o~ opportl!n~. 1n non~nw ,l atns t 
fuori: isom11111 tutte le arti valevoli a et 1• ll;t t et I:Jpmlas t ò:wclt Amen. 
l'ender femm e· sicura la loro possanr.a. -
J\'la poi9hè quanto più ostinatamente sono 
d11. essi conculcate le mgioni della Chiesa, 
tanto maggiore deve essere l'impegno No­
stro nel sostenerlo, perciò Noi oggi in qt~e­
sto amplissimo vostro consesso, riproviamo 
e condanniamo di nuovo tutto ciò che fu 
fatto a detrimento della Sede Apostolica, 
,e similmente protestiamo dì voler sal vi 
per sempre e in tutto i suoi diritti. Non 
è ambi~ione di regno che a ciò ne muove, 
nè bramosia di cose terreno, come pur da 
taluni con insigne stoltezza e p<tri impu­
denzll si va m1lunuianelo1 ma è il senti­
mento del dovere1 h1 sant1tà dei giuramenti 
prestati, e· l'esempio stesso dei Nostri Pre­
decessori anche i più grandi per eccellenr.a 
di· virtù e di santità, i quali, quante volte 
ne fu duopo, combatterono con fermezza e 
c.ostanza somma a, difesa del loro civile 
Principato. il quale oltre alla legittimità 
dell'origine ~ agli splendidi o molteplici 
suoi titoli, riveste un certo carattere S<tceo 
tutto . particolare, non comune a vornu 
altro Stato1 in quanto che è guarentight 
alla Sede· Apostolica . di fidata e· stabile 
indipendenza nell' esercizio dell'augusto e 
supremo suo ministero. Impèrocchè tutti 
sanno, che quante volte i Pontefici vonuero 
spogliati dei loro dominii, non fu mai senr.a 
detrimento della loro indipendenza: lo che 
si può presentemente scorgere er.hmdio in 
Noi stessi, sottoposti come siamo alle varie 
ed incerte contingenze dell'altrui arbitrio. 
Recentissimll e grave fu quelltt che incolse 
al patrimonio destinato d!l quest11 Santa 
Sede alla propagazione della l!'ede. Tmt­
tavasi di cosa eminentemente e strettamente 
connessa collo spiritmde ministero del 
Sommo .Pontefice, e per èìò stesso di gran 
lung<t superiore a ogni mondano interesse, 
e di tanto rilievo. quàuto la di!Ynsione del 
Cristianesimo e la eterna sal vezza delle 
11hime. Eppure un' istituzione sl dogna, 

La Neue F'reùJ Presse pone in dubbio 
l' asserr.ione di l\lltncini che· le potenv.e 
cattoliche si disinteresseranno della que­
stione della l'ropug,Luda. 

Il giornale vieunoso aggiunge : " Y' han­
no iulhwu~e che si fanno valere all'infuori 
delht. via di plomaticn. ordinaria dei ministri 
e. degli mnb<LSCÌiltorL " 

L' Extrriutatt, altro giornale libeeale, 
prevede un intervento eli Hismt1rck in favore 

· uel Papa, tosto che .le tmttlttive della 
Prussh1 · col V11timtno avmnno ottenuto 
buoni risultate · 

Tntti i giornali .vie nn esi rifùriscono; · 
'senza smentir! o, un disp!ICcio del 1'imes 
che afferma ·avere il Pnpa invhtto una 
lettera all' imperatore d Austria, nella 
quale spiega i motivi che lo indurranno, 
prima o poi, ad abbandonare Roma. Il 
Papn. dice .sapere benissi1.110 che questo 
pa3SO può twere serie conseguenze, ma 
egli sarti. costretto a ±ìtrlo. 

Le seduzioni della rivoluzione. 
ALL'OPERAIO CATTOLICO 

Il It.mo Canonico !\>lario 1\>lineo .Tanny, 
domenim1 (23) teneva in Berga11io Hua con­
ferenr.a agli opemi ctLttolici do] Circolo di 
S. Giuseppe, e discorse colla oloquenza a 
lui propJÌI~, della felicita che utfre il cat­
tolicismo' ~~gli operai, e delle sedur.ioni, 

.•che tende loro ht rivoluzione. 
• L'&o di Be1·qr:mu) ha pubblicato l'in­
tiora Conferenza • e noi ci ponnetti~tmo di 
stralchtre il bmno, nel quale si enumerano 
le accennate seduzioni, e che è il segnante: 

" .•. E' il solo Oattolicismo che può 
rendél')' 'operaio felice, almeno ,quanto si 
può essez:Jq, in quest(l. valle di pianto. 
· • " Ma Jn;.rivoluzione tent,11 sedurre l' ope­
raio promotteudogli maggwre ltbbondanr.a 

· di beni• e felicitò. phì pieur1. Ell ommtti 

del Cielo, ch' èl'll tntto per esso; gli ru­
baste il buon Dio cho invocava come Padre 
aspett11udone la Provvidenza .... e che gli 
avete dato invece? Il vino, il giuoco, lo 
donne e la politica... uu giorno forse gli 
d11rcte il moschetto e le barricate ... ·Cru­
deli,. voi li avete assttssinati ... • an!lhe l' P}leraio dolltL Rivoluzione ha una 

storia - e stori<t contemporanea, che si 
svolge sott'p i nostri occhi. 

·• • « Noi védiamo cotesti operai riuniti i p, ·s .. E. IJJ CARD IN 1L S iN·F· ELICE società softil. ht proter.iono di certi nomi, .~. li li 
che non s;jiio nomi di Sttnti uè descritti, 
nè descdv\bili nel O~tlendario .Romano; li 
vediamdoQ.tllni dalla Chiesa, diffidenti dei 
.preti e pi<Jni. il cuore di rabbioso livore 
contro una società dtt cui si c1·edono op­
pressi. N ot li vedhtmo sosti tu ire ttlla do­
meuicadl !lunedì ; al libro di devor.ioue, il 
giornale-; ~lht Chiesa, la bettoht; 1111a cttstl, 
il' cllfb ii' )l circolo; li vediamo aìHhtr 
pint~~sto ~che a) l' ome!ia del Oumto, alh1 
'Dottnna, !l sont1r le JUterossate ttrringlw 
dei soliti'. ar.zcccttgarbugli, che smLldano 
loro la. testa . coi soliti luoghi comuni di 
patria o ;di li bertìl; od essi povllrelli it 
batter loro. le mani e gridtll' bmvo e bono; 
e non capiscono ch' ei bevono grosso col­
l'anima iguomnte ùd ingollan0, senr.u, uno 
sforzo,.le, g~·ullur.ie. con ?Ui uno scopato 
qualunque h va mhnocchmndo con non so 
che speftth~e d'emancipazioni e di riabili­
tar.iouii· ,Piil che utopiche, ptt?.Y.e. 

'' l!Jbbène, dei f11sti o dello gcst<t di eo­
testi.. operui non ne chiedete 11 me. Io 
potrei pttrlarvi della Comune di Parigi, 
cose ·lontane e passato. Chiedetene invece 
alle povere mogli vittime di lnughi ab­
bandoni e di bmtali suvir.ie; chiedetene ai 
genitori desolati po' loro irrepumbili disor­
diui é piJfi.:. le. n:udaçi impertiiHin~e ; chio­
deteno llÌ figli tl'ilscnmti, lllitlandttti, sacri~ 
ficttti da incredibili od ig·uomiuioso capi 
strerie ; chiedetene ali[!, società all'Europa, 
al monuo, che li riguardano come un. pe· 

'Ticolo perlllf1nente dell'ordine e della pub­
blica pace. 

" Ah! che in nome dello stesso opemio 
convien protestare contr0 l'infamia di chi 
li tradisce o dà loro, con le chiacchiera, 
il capogiro. 

" L' opemio sedotto dalla Rivoln~ione e 
contagiato delht follltt delliberalismo, non 
è più .un opemio; è un poeta, è nn poli-

l tico, è nn eccentrico, è uu cittrlone1 lÌ nn 
chh1ssone, è uno spostato, che ha l t1nim11 
d'un tri!Juno sotto la ginbb1L più o meno 
stracch1tlt e più o meno smlicia. 

" llitt ditelo, ·in fede vostni; è servidi 
bene, è aumrli, q uost0 ispirar loro, con 

·lusso di sonore frasi, un amaro dh;gnsto 
delht loro situnr.ione e destar noi loro 
cuore quell'astio ~ quella collera ch'è cos~ 
facile a ribollire. e fermentare in pett() a 
chi sò!Yre? ·.E' servir li bene, ii amarli 

1 questo dischiudere innanzi. ai loro occlu 
seducenti ìdettli che non raggiungeranno 
mai, e che non potmnno servii' lorù che 
d' ineff<tbile mal't1rio e d'infinito rovello? 
E' servirli bene, è amttrli, questo adularli 
vilmente ed eriger loro un piedestallo de­
risorio dove la ·loro somplicitìt si troverìt 
disagiata: o .q\1esto sbal1.arli io un' atmo. 
sfera nelln quale respireranno ti malistento 
un' aria non gU\U'i conforme alla po­
tenr.a dei loro j:10lmoui? E' servir li · è 
mnarli schiettamente, ctuosto toglier loro 
il coraggio. di sopportare il presente, sof­
OC[lndo nella loro anima le credenr.e, che 
sono il suo appoggio nell'tLVYeuire 1 

ARCIVESCOVO DI NAPOJ.I 

' Sua ]<Jminen~~ ~evorelJllissir~a Monsignor 
\tug·lwlmo Saufel!ce delC.Orlllne Benedet. 
.tino della B1tdin ui Oavu dei Tirreni, .Ar~ 
ci vescovo o P. utl'ir.io N. apoletltn. o, mLcque in 
Avers11. nel Na,poletrtno il dl ·13 Aprile 
1834. lhll .<Jav. Giuseppe dei Duchi d' Aqua­
vella Ptttrizio Napoletano del Sedile di 
~lpntagm1 e èh1 Hiovltl)UII de Martino . dei 
Baroni di ìi'Iontegiord<tuo. R.icevevtt'ht pri­
ma educazione nel Oollegio di· .Ma.ddafoni 
.e eompivtt qu~st11 no Ila ·Bttdi 1 della SSma 
Trinitlì di · Uav<t de' ~irreni. Aseritto àl 
!]lero di NtLpoli, u.el 1851 pensò sottrarsi 
agli oechi del mondo e si rese 1\'Ionaco in 
qu,el Cenobio d~ve si distinse per .la. sua 
.virtù, ascese po1 gmùattmente agli· Ordini 
Sacri ; . fn in1li ordinato Sacerdote noll11 
Cappella privata del 0<Lrd, Si sto , Riario 
Sl'or~a Arcivescovo dì. Nupoli. il 15 marm 
1855;.- Insegnò .nel suo Oonobio Iettera­
tnm greca, latina ed italiana con tanto 
successo, che dal 1hìnisteo Natoli nel IS!ili 
ebbe il diplinim di pl'Of?SSOI'e d,el Regno · 
sonr.tt esame. Oousegul m Napoh ht Lam'ea 
di 'l'eologia, ed in Roma quella eli Dritto 
Canonico, dando alle stampe tre :::volumi 
intìtolati: 'JJ'undmnoila .Jurilr Oailì:mii!i.· 
Fondò nella Badia di Cava un (Jonvitta 
laicrdo lettemrio coi. programmi 1\>Iiuistedali · 
tempenlti .o modificati con tanta .saviezZI\ 
che ne riscosse lode e benedir.ion~ dttl S 
P. Pio IX. Rimasta. vedov11 ht Ohiesa dÌ 
Nttpoli per la morte dell' Emo Card. Sisto 
Riario Sfo1'r.11, Leone XIII lo. elesse ad 
Arcivescovo. di Ntipoli, proclamandolo nel 
Ooncistoru del 15 Luglio 1878. Il giomo 
11 Agosto del medesimo anno fece H suo 
solenne ingresso in Diocesi:. tutta'.' Napoli 
lo accolse festosamente, garet;giando il Pa.· 
trizinto èol minuto popolo nègli attest!lti 
di ossequio e di riverùnr.a. U1111 delle Stio 
cure speciali f11l' istrnr.ione (Iella gioventù, 
promovendo 11 retto insegn~mento.· e. · fi\ci­
li.taudo al suo giomne C.Jero i coì"Si Ietta­
mt·ii per conseguire l'antòri~mr.ione gover~ 
n~ ti va e rendersi abili àll' insegnamento 
e chiese oll ottenne. dal S. P. Loone'XIII' 
~he oltre. alle lam:ee. di •reologia·potesser~ 
J!l Napol1 co!lsegmrs1 quelle . i w. ult•oqu~ 
Jttre; Nol Gmguo• 1882 .. tenne 11 ''llriJno 
sinodo ·Diocesano, munnmento di: pntdenza 
e. ~i dottri~a e di r.el.o apostolico. Lrt Oa..: 
rlht è la. v1rtù che puì lo adorna, • quindi' 
soccorse . lhim~ilmente · i danneggiati da. 
nn' allnnone m Afmgola paése. di' ~t1a 
Diocesi; accorse al terribile i neon dio di S; 
Pietro. M. in Napoli3 e pt·ovocò. generose 
o!ferto pBI' una scnrserv.11 di. Yiveri .che . .af­
flisse i snoi fls-li, f<wendo ast11aziono di 
gl'lindi so.mme da lui versate. E' degna di 
l'iMrdo.l' emanar-ione di apposità ·pttstorale 
~n fav~re dei 1\~i~siOIJ.tlri it<L,liaui prigionieri 
m Afnca, per l qnah sped1 una fol'te som:· 
HHI di d<tnaro .. Non è a dire poi come si 
oo.mportasse nelht terribile catastrofe di 
Ischia sn<L diocesi snffraganea, andò diverse 
volte sul luogi.l del dis1tstro, emanò' una 
co1umov~uto pttstomle a pro dei superstiti 
.a tutto 11 lVIondo Cattolico, e subito piov~ 
voro, ingenti somme di denaro, ricevend(}na 
llliJ~·i~ati elo!li ua t~tti. di qunlsittSi .èolore 
pohtlco, ed 1l Mnmc1p10 di Ct6SIItmcclol!ll: 
ha voll1to teste ·annoverarlo tra i stwi èit­
t!tdi e Leone XIU tm ì Oardin11li di S. 
R. O. · ·. 

" Voi li avete tmditi1 lì avete rovinati, 
li avete assassiuatl1 •l cormttori della co­
scienr.tt dei popoli ... Ma che può impor­
tarvi? Qmwdo essi domani travolti nel 
de li l'io si dibattemuno convulsi tm i mntoli 
dell'<1goni1t · voi ve ne laverete le maui e 
giurerete ct'avel'lo. fatto pel loro meg·lio; i 
e infine quando samn. morti vittinm 
delle vostt·e menr.ogue e dello vostre fin­
r-ioni direte: p11~ienza, .siam già. trop),)i al 
banchetto della VIta, e lh qunndo IU quc<ndo Abbiamo ricevuto una copia d111la m<t­
nn stdasso .è ue~ess1tl'l? poi gllnore nn~au~. 1 ~·nifica }ottom p~stomle c!lO S. E.niinenr.a 

" Orudeh! vo1 toghesto al povero flgho , •Il Ottrdlnttlo Armvescovo eh N<tpoll h<l di~ 
del populo la Croce, cui levava le supplici rett11 ai s!wUedeli in occasiona doliti sua. 
roan1; toglieste loro Il\ mgghtnte spamnza promozione alla S, Porp11m. ·· 
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Ci duole che Jo spa~io non ci sconenta 
di pubblicarla per intiero, perchè è un 
documento che prova da quale spirito di 
santa carità sia animato questo ArCivescovo, 
che ha meritato, e be11 a ragione, il titolo 
di Angelo di Casamicciola. 

Per darne per() uu' idea almeno, voglia­
mo riprodurre il seguente brano : 

~ Sl, io vi amo, figli dilettissimi e vi 
amo fino al più generoso sacrifizio. Per la 
vostra felicità, per la vostra sal ve;~~a porre 
la vita sarebbe per me il più caro dei voti, 
il compimento delle mie brame. E come 
no, se il Divino Fondatore della Cattolica 
Chiesa ne dava a noi il più luminoso 
esempio 1 Egli la stabiliva, la cementava, 
la imporporava col suo saugne, legando 
alla sua Sposa dilettissima il tosoro ine· 
stima bile della sua carità: e la carità. di 
Gesù Cristo è il patrimonio, che appartiene 
esclusivamente alla Chiesa. Che se la e­
vangelica leggo poggia tutta sull'amore 
vicendevole, che lega ed unisce tante 
anime diverse in un'anima sòla1 tanti di· 
versi cuori in uu cuor solo : cne dirò di 
quell'affetto più tenero, più dolco, più 
soave, più forte, che stringe il cuor ilei 
Pad.re coi tigli, il cuor del Pastore col 
gregge messo da 'Dio nelle mani di lui 1 

chiese, alle f;\bbricerie, a qualunque persona 
investita di ufticio o benetioio ecclesiastico, 
o, in generale 1\ qualsiasi ente, al den1nuio 
dello Stato, all' ammioistrnzione del Fondo 
per il culto e<l a\ Regio Commissario del­
l' asso ecclesiastico dì l{oma, ROno abolite 
senza compenso ,e regresso per g~ranzia, e 
senza diritto agli nnetrati, ancorchè si tro· 
1ino convet·tit~ in pr•1stazioni pecuniarie, 
ovvero convenzionnlmente o giudizialment6 
riconosciute. 

Art. 2. Sono egualmente abolite, e con 
gli stessi eff,,tti l(iuridici stabiliti ndl' arti­
colo precodeut~, lo decima o prestazioni re­
gie, signorili o miste, da qualunque persona 
riieno dovute, eri a chiunque spettino. 

" Nè avvi differenZI! fra Greco e Giudeo, 
tra Barbaro e Latino, che tutti o buoni o 
malvagi, giusti o traviati, grandi o piccoli 
la Oarltà di Gesù Cristo abbraccia indi­
stintamente per guadagnarli tutti. Del 
qual celeste e possente amore, che a me 
vi stringe, come io vado ben lieto e sod­
disfatto, cosi voi pur siete persuasi e sicuri. 
Che cosa infatti potrà spezz11re questi santi 
legami, che ai formano da Dio ed in Dio 
si rannodano ~ Ah l la carità è fùrte al 
pari ,della . morte : i dolori, i peri col i, le 
persecu~ioni non possono rallentarne il 
vigore, e molto meno spegneme le fiamme. 
Nei supremi bisogni essa si ravviva1 si 
rafforza, fassi maggiore degli ostacoh, e 
mentre moltiplica i mezzi, forma gli eroi. 
Onde nel gaudio e nel dolore, nei dl lieti 
e nella sventura, come finora è avvenuto, 
voi sarete sempre intorno a me, come io 
mi troverò sempre in mezzo a voi. " 

L' entusiasmo dei cattolici napoletani 
per la elevazione alla sacra porpora del­
l'Arcivescovo Sanfelice è indescrivibile. 

Si preparano grandi feste per il suo 
ritorno in Sede che avrà luo~o mercoledl 
2 aprile, col treno diretto delle 2,10. 

L' Em.mo eardinale si recherà alla M:o­
troP,o1itana dove impartirà l'Apostolica be­
nediziOne. 

Sarà incòntrato alla Stazione da· appo­
sita Commissione eletta in seno al Capitolo, 
alla Nobiltà ed al Clero. · 

Il còrteo percorrerà il corso Garibaldi, 
la strada Foria e la via del Duomo; poseia 
si fermerà innan~i alla cattedrale, dove il 
nuovo cardinale sarà. ricevuto sotto nn se­
rico pallio, sostenuto da vari nobili tra i 
qmdi il duca d.ella Regina, il duca di 
Caianello! il marchese del Pezzo e il duca 
di Castel aneta. 

S. E. il 01trd. S1mfelice sarà seguito dal 
Capitolo:, dal Collegio dei quaranta, dagli 
ebdomaaari, .dal Seminario e dal Olero. 

La Compagnia Napoletana d'Illumina­
zione e scaldamento a Gas previo permesso 
ricevutone, ha fatto. a sue spese, collocare 
sul portone d'ingresso del palazzo Arcive­
scovile nn apparecchio a ~as figurante lo 
stemma dell Em.mo Cardwale Guglielmo 
Sanfelic,e. Era. sua iutenr.ione farlo illumi­
n~.re giovedi sera in occasione del Concistoro 
pubblico 1oa si è deciso d' illuminado 
nelle sere dell'ingresso del Neo-Porpomto 
Arcivescovo di Napoli. 

Art. 3. Qu!lndo il diritto di percepire le 
decime, od altre S'Jmigliuntì pre~tazioni, dì 
cui è paro l r. nell' art. l, sia legittimamente 
passato per C!\USa onerosa nel .dominio di 
priv11ti proprietarii, non avrl\ luogo l' abo­
lizione anc~rchò potesse dimo~trarsi che de· 
rivano eia caus•l religiosi\, salva ai debitori 
ogni altra eoccziom,, e salva la commuta· 
zione e l' affranc11mento nei teçmiai della 
presente legge. ' 

Art. 4. I parroci le cui congruo curate 
atobilit" con l' 1\rt. l della legge 15 agosto 
1867 e. coi precedenti assegni legislativi, MD 
calcol!lti i p1•odotti casuali, rimangono infe­
riori nel loro complesso alla somma di lire 
F.OO nei comuni la cul pop,lazìone non ec­
ceda i 3000 abitanti, ed a liro 800 negli 
altri, avranno diritto ad un annuo aupple­
mentn sul bilancio comunale, siuo al com· 
pimento della misura anzidetta. 

Questo supplemento di congrua costituisce 
11ssegno personale a ciascun parroco, ed è 
dovuto solto.ato dai comuni nel quali si pa­
gano 11ttualmeute le decime e le prestazioni 
abolite con l'art. l della presente leg~e. 
Sarà però so~getto a progressivo dimìnuzw­
ni, secoudochè, per lasciti o per assegni 
governativi, verrà a raggiungerai rispettiva­
mente la somma di lire 500 o di lire 800. 

Nei comuni in cui esistevano chiese l'i• 
cettìzie e comunie con CUI'!\ d'anime, nvrà 
luogo ìl supplemento nella misura suddetta 
ai termini dell' ultimo capoverso dell'art. 2 
della legge 15 agosto 18!37. Gli assegni porò 
di oui è parola nel dotto capoverso dovranno 
passl!.rsi tlal fondo pel culto ai comuni 11. 
misum che avverrà la cessazione del godi­
mento di cias,mn p11rtP.cip11nte, e pref~.ribil­
mente con la retroJedsione dei censi, canoni 
e crediti. 

E' f,.tta facoltà al Governo ed ai comtmi 
di aumentare l'assegno, quando circostanze 
speciali lo consigliano, e disporre, altresl 11 
favore delle co11diutorie, cnrate, aventi sedo 
separata da quella della parrocol:i!a, un as· 
seguo llOn eccedente la metà Ili. qttanw è 
stabilito per i parroci. 

Essendovi arretrati non presc1·itti, il par­
roco avrà diritto ad un proporzlon11le ~np· 
plemento a carioo del comune per gli anni 
10 cui è mancata la riscossione. ' 

Nulla è innovato al disposto degli art. 2 
e 3 della legge· 19 giugno 1873, n. 1402, 
sull' ammontttre <Ielle congrue .lovute alle 
P'mocchie esistenti nella città clic Roma. 
· Art. 5. Salve le disposizioni del codice 
civt\e intorno. all' enfiteuai ed alla costitu­
zione di rendita, tutte lo 111tre prestazioni 
per11etue territoriali di qualunque natura e 
denominazione, che rappNsent11no conces­
sione espress~ o taci tu. dei fondi su cui gra­
vitano, continueranno ad esigerai a norma 
dei titoli o dell' antico p11ssesso, ma nou 
potranno per l'avvenire riscuotersi in misura 
eccedente il decimo del reddito dei fondi, e 
dovr11uno commuta.rsi in 11.nnuo canone fisso 
in danaro. 

E' però ris~rvata espressamt,nte ai debi· 
torJ, nonostante qualunque possesso o titolo 
contrario, ogni ragione od eccezione di ma­
rito, derivante dalla presente legge, e con· 
cernente l' eelstenza e la misura del dritto 
alla prestaz!one1 anche .in via di ~pposizi?ne 
agli estratti de1 quad1·1 esecutiVI, d1 ou1 è 
parola nell'ultimo capoverso dell'articolo 
seguente. . 

Art. 6. J,e rendite costituite o da costi­
tuirsi in commutazione delle prestazioni 
contemplate dall' artic.,Io precedente potran­
no sempre essere affrancate dai possessori 
della term stessa, mediante il pagamento 

L',ABOLIZIONE DELLE DECIME det capitate ~~ ragione di liro 109 p~r o.gni 6 lire di rendita, o con una rendtta tscr1tta 
, sul gran libro del Debito pubblico, pari a 

E I.' SUPPLEMENTI D l CONGRUE PARROCOHlALI quella dovuta dai possesson dell.e terr:-. Gli 
affrancamenti verso lo Stato ed 1 corpi mo­
rali continueranno ad essere regoiati dalla 
legga 24 gennaio 1864. Fu distribuita ai deputati la relazione 

dell',ou. Rinaldi Antonio sul progetto di 
'legge J.liù volte dichi~rato d'urgenza, per 
T abolizione delle dcc1me ed altre presta­
zioni fondiarie. 

Il progettQ fu ,presentato dall' on. Za­
nardelli · allora guardasigilli, il 10 aprile 
1883 • la Commissione lo ha studiato e lo 
ha m~difieato. Ecco il testo del disegno 
di leg~e che la Commissione presenta alla 
discuss10ne della Camera : 

Art. 1. Le decime ed altre prestazioni .che 
de. chiunque, ~ sot~o qualunque ~omw~­
zirne e modo st cotrJspondono, per l ammt· 
Distrazione dei sacramenti e per altri ser­
yizl religiosi ai mìlli11ttl del culto, 11lle 

.Nel determinare l' ammontare fisso della 
prestn~ione ed il oorriB[l?ndent~ Cllnou3 an­
nuo ht preijtll~ione ed 11 ct<none saranno 
dim'inuìtì in proporzione dei miglioramenti 
fatti dal possessore nel çorsJ degli ultitni 
trent' anm. 

Questi miglioramenti saranno oalool11ti 
s~mpre nella minor somma tra lo speso ed 
il migliorato. 

Le disposi~ìoni di questo e del precedente 
articolo saranno nJlplioabili anche alle de­
cime convertite in Sicilia per virtù del re­
golamento 18 ottobre 18tl0, e reale Decreto 
llì maggio 1864, n. 1783, nonchè a quello 
c~ntemplate dalle leggi 8 giugno 1873, nu-
111\ltQ lS~9 e 29 siuguo .1.679, ,n, 49~, no. 

uo,stante che si fossero pronunziata sentenze 
ocl arbitramenti ,m·i t·elativi giudizi. 

l qu11dri o ruoli es~cutivi in uao nelle 
p1·ovmcio u,1polltane e siciliane' continue­
rnnno ai\ avere l' pflb\CÌI\ stt\hilitll rla\1~ 
leggi o dd i demeti preco lenti, L:1 riun,JV!l.• 
zione si farli oome por''' pllssat''• S'lstituen­
dosi nll' opera del prefetto e del ~ind>ICO 
quella · tl11l prcsh\out\l del tribuualtl o d•Jl 
preto1'e !lei luogn ovo esistoun i betli. 

Art 7. Allo cornmLlt~zioui od affl'8uca· 
menti proscritti con la pros~at~. legg:e. Btl: 
raDI\() app\ictlte \e UOI'me e tltSpOSIZtOnl 
stttbilite dullo duo leggi 8 giugno 1873 o 
29 giugno 1879, por la corurnutuziono c l'af­
francamento 1\elle deoimo ex-feudali nelle 
provincie nnpulotane. 

Governo e P8.rla.ment.o 

Il nu avo Ministero 
La Ste{awi comunica: 
.. Roma 30 (ore 7 pom,) - Il ministero è 

cosi costituito: Deprdis presi<leuza e interno, 
Mancini esteri, M<X.glialli finanze o tesoro, 
Genala lavol'i, Ferrero guerro., Ferraciù 
giustizia, Ouppino istruzione, Brin m~rina, 
Grimaldi agricoltura. • 

Roma 30 (ore 9 pom.) - I nuovi mini· 
atri prestarono giuramento, alle ore 6, nelle 
mam del Re. • 

L'esclusione di Bertolè-Viale dal nuovo 
gabinetto è oau1ata da ragioni finanziarie 
e da ragioni politiche. Il generale B~rtolè· 
Vi11le voleva che l' e!Mtivo delle compagnie 
in tempo di pace fosse portato 11 100 uo­
t]lini ciò che richiedeva un aumento dì l'i 
milioni nel bilanaio della guorra e qaimH 
il ritardo della discugsione dei provvedi· 
menti militari presentati d>\ Ferroro. Di più 
Bertolè· Viale dichiarò che erti urJmo di Dd­
stra, allo iutendem <li restar tale e Yoleva 
quindi che il mini.stero rappresentasse più 
equamente la Destra. Entrando lui Soio 
riteneva che sarebbe mancato al gabinetto 
l'appoggio della Destra. 

DJpretis fece ogni sforzo por combinare 
In f,lccenda ma Bertolè-Viale stette snido 
nelle poste condizioni e chiamato al Quiri­
nflle alle sollecitazioni di U mbe1·to perobè 
accettasse, oppose un rifiuto forrn~le, defi · 
nitìvo. 

Dapretis allora 2i rivolse ad altri gene­
rali ma tutti fecero Ct\US.I comune col Ber­
tol~-Vit\le, e al ministero dello. guerra resto 
Ferraro. 

ITALIA 
Genova - Jeri mattina doveYa va­

rarei il . piroscafo San Gottardo costrutto 
nello Stahilimentò Ansaldo a Sampierdarena. 
Molta gente arasi recata da Genova ad M­
si~t~ra al varo. Tutto era all'ordine; ta· 
gliate le gott\ene 1t piroscafo si mosse fra 
gli urrak degli usto~nti; m<l percorai i primi 
quindici metd, il San Gottardo si arrestò. 
]~rasi incagliato, in seguito ad un cedimento 
del terreno sotto lo senio, 
, Si tenta ogni sforzo per lo so~glio. 
. Il San Gottardo è un magn1fico piroscafo 

di 103 metri di lungh.~zza, con sp~stamento 
a pieno carico di 5500 tonnellate. Augu­
riamo che la. d1sgrazia toccatagli nel varo 
possa essere ri[larata. Il piroscafo app~r· 
tiene al Bt uzzo, un coraggioso e bravo ar­
matore genovese. 

Ro1na - La Corte, d'accordo col 
Governo, voleva e vuole far celebrare un 
gmndioso funerale in Rom'\ per Sella. Sic­
come l'Autorità ecclesiastica ha. capito che 
più che al~ro si v~r~ebbe ftlre un~ chiassos ~ 
dimostrazwne poht1ca, ha po9to delle gravt 
condizioni, alle quali non s1 è voluto ancora 
aderire. Onde durano le trathtive. 

ESTEEO 
GeriU.ania 

Ecco nuovi particolari sul pro<lesao d'ulto 
traùimento contro Kraszuw•kt t'd Hen1h~b, 
che l'ra poco si svolgerà ul tribun:tle dello 
impero 11 Lipsiu. 

Tutti S'Inno che Kraszew;lli ò uno dc­
eat>i della • Giuvt~ne 1', lonia ,. o cbe ru· 
u11odoi più caldi patrioti polacchi e nemico 
dei todnscbi. 

Fr•1 altre cose lo si accusa di aver indotto, 
il catJi\auo prussiuno Hoadsch, noto scrit­
tnre militare, di procurargli corti sccroti 
cbe riguard11oo la d1fosa doli' impo1·o g~r­
manlco. 

Handscb gli avrebbe. mantl•1to preziose 
inf~rmazioni sulle f~rtiOcazio!li di Metz, 
che K1·aszew;kl avrobba ventloto 111111 
Jtussia, 

M 

Gli nvrehbe m~tnrlat~ poi nn qrurio det• 
taglint<l ~n \l' nrnvo uHII~ tt·upps' tudosehe 
nlh1 Jrouti11ra ud <J:IN_ d'una sorpresa, 
cosi puro dl'lle ttotizil} t~ul t'Mlutamento 
tlo!i cuvalli. l'utto ciò il KrasznW>ki uvrebbo 
vonduto uon ,<olo alla ~'mnvi11 ed alla Uu;3ia 
llHI anche 11!1' Aoslriu. 

l (:n:•tlt•gnl di 1\rnszl'W<!fki Farebbero 
ammuhtntr url nn miLono di marchi. 

Questi s 100 i principali capi d'accUSI\ 
'M pro essa, ciJ,l si tern\ 11 porte chiuse. 

L11 den uncit1 vl',nne ftll\11 d:1 un ebreo 
vie nn eso certo Adler, (\ictro ricompousa di 
6tl00 talh·ri, cho gli dledtl il prinoipe,Reuss, 
tunbasclntore ll'desco n Vienna. 

1/ ist1·nttoria del processo ba nientemeno 
cbo 700 pagine. l testimoni sono 17 e 
tnlti nlti ufHciall; 

li Kraszc.wt•ski intanto ò Cljltol!Lto a 
Vl$lll nella bùil' villa 11 Dresda da nn' poli· 
ziotto cbu ncu lo fascia nerumeuo di notte. 
-. T,o Stimtsdttseiger nonuuzi:1 'ello 'il 

trattamentu ecclcRiasttcò è r!st~btllto nella 
diocesi di Ot~louiu. N1>n cosi nella dioèesl 
di l'o~eo • 

l ~iornuli cattolici nceulgono questa no­
liz il1 eun grnmlll' ~odtlist'nzlon~. Essi potò 
Bi muravigliiiDO cllll li goVt1r11o uou abbia 
esteso qnosta disposizione 111111 dioceMi ùi 
Pocle:l, la quale liola r1maoo eccettuata. 
qu.1~111 occt·zione ingiusta 'non potrà nou 
offendere i cnttol·c di (!liOIJa diocesi nel 
lofll viù Intimi sBnlimtmtJ. . 

l gi·Jrnali libornli parlano ncl'scnso mé· 
dcsimo. La Oazzetta Nazìonald giornale 
ostile ui (:attofitll1 fu ril~va1·e che i trat­
t llUJenti dovr, bb~ro essere t'istnbi liti nt~lla 
d,ocesi d1 Posov, pouilJò i ~acer.loti di 
([nella dioonst banno tenuta 1<1 stessa con­
dotta ddgli nHrl d umute il l(ulturkanj. 

Purecchi giornali liberali 1188 cumuo oùe 
il gov~ruo ha ristubllito i trattumenti ec• 
clesillst:cl nella diocesi di flolouia alfine di 
d ispono il Centro ad accettare la logge 
contro i socialisti. ' ,, 

Il partito polacco e il Centro mnoveran· 
no al ministero un' intorp01lnriza circa la 
:lO n d iziood della diocesi di l'oso n. 

Francia 

Un decreto emusso t!al Consigffo di Stato 
1110g 1 alla BUjJ~riom genemle della \llmgre­
guziono dolio ~'1gliQ eli Carità: di S.an'Vm~ 
eenzo dt Paola, ésislt'n\e a Parigi, \'auto­
rizZIZion~ tll utlCettaro, il lt·gato 1'11ttir nlla 
l),J!t<l fkJgreg1tzionu t1111la siguora Emìl ii­
Oaroliua G,lttik~r, e consistente io una 
somm~ di qua1·autamill\ lire col enrico d'i 
fondaro, in rerpaluo, due Ietti nella c'ISll 
di ritiro d1 ilant' Anua d' Auray, a Obàtil· 
lo n -sons Bagnenx. 

r.~~l anche la C!ll'ltà, beocbè eccellente 
nncbe ùul lato umano, ora torna i~visa 
ulli! Repubblica. 

Spaana. 

Il ministero spinge le ricerche e spie;:a 
abilità fld energia In tntto ciò cfla riguarda 
la cospira zioue reeentemeottJ scoperta; 

Egli iilt•JIId·J e spora di rio~eire a rtslo.• 
bil1re lo spirito di t'edolfà e ,di devozione 
alla ÙlnastHI "''Il' ''~UI'llit", pnrg,lntloio da­
gli elemeL ti che ne v i?,iano l' o1·gauismo. 

S. M. il r.!, accolli p tg nato <!:Li suoi n in• 
tanti di cumpo, h,L visitato lu caserme di 
quei btlttnglioni ùi ,cacciatori ai quali ap­
partougouo i sorgenti arrestati. 

A.tu.erica 

Lo Standard ha dt\ Now-York; 23: 
« Un Oomitato del Senato dì NeW-York 

ba ril'erato intorno a <l un'inchiesta sull' 1\• 
dulterazionq dei l'ntt 1cini. l purticolari sono 
nansean\i ed ai\MU!anli. Di trenta r.nu1pioni 
di burro, fu soli due tfrzi si trovavano 
lontane tracoie di !alte. La maggior parto 
degli iogreclienli erano grasso di maiale e 
di bue ma spesso si t~ran<l adoprnti dei 
grassi guasti, che erano stati trattati col· 
l'acido nitrico solforlco. 

« Queste sostanze adultemte contenevano 
ta\voltt\ auclw ingt•edienti cho Rllrobboro 
danno;! alla salnte dei bimbi. l dottori 
dich llriii'OIIt' BO· giOI'lllllOIItO Chu UB:L t~IO 
adnltllrazione aveva un' inllnonz.1 sulla mor­
talità. r,a queHtiono, del resto, ha aòohe 
un inLerosso lntrronzionalf, percbè noi 
solo fubbl'<liO kstè s'NrSJ si uòJlùt'tiLrùno 
circa nn milion~ di Lbbre <11 burro e'i oltre 
tte mi!'tou1 tli hbbr.J 1\i f<Jnmggio. 

Svezia~Norvegia 

Il re Osc~r Il ba pl'aso la dJ li ber az i ono 
di nomiuaru suo Hglìo, il principo eredi· 
tario Gustavo di Vermolaud, vicarè. di 
Norvegia, Questa misura veoue p; ,,da d" 
s, H. ec11odìnrna per faollllaro nu a~cordo 
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fra lo Stm·thitl{f (Camera) norvegese e la 
Corona. 

Finora il re Oscnr, non resistendo nlle 
vreteso delia CIUnora, aveva corcat? di non 
tnasprire il coollitto. Areva oonfor1to noli 
decorazione al suo ministro Solmer, ma ne 
avov!l accettato i~ tHmissioni; 11Vuva nlfor· 
mato c ho lo dottt·i ne consacra t o dalia d ~ci­
siono dell'Alta ()orte di giustìzìll erano 
contr~rìo ull11 Costituzione e~ ìocomp:1tibili 
col patta <l'unione concili uso coli~ Svezia, 
ma nello stesso tempo IIVOVII ordinato detle 
t'ìgoros.l misure contro l gioru111i ùi Stoo­
colma cbo gli avevano llttribllitll l' lntan· 
zione di far intervenire gli svedesi nella 
lotta !ra la Oorona ed il parlamento di 
Cristiania. 

La nomina di un vieerè è dest'1nntn a 
rassicurare la Norvegia, golos:1 della propria 
a~tonomla, 1 eoutro un' lmmistione della 
Svezia no! suoi all'ari luternl ed a permet· 
ter~ ad nu principe, che porsounlmeute non 
preso parte ull11 lotta, di preparare 01111 
riconciliazione coi ~:np\ dol partito liberale. 

il' neò-viÒill'è ò giovanissimo, essendo 
nato nel 18&8 nel c~stvllo reale 1li Drot­
tningholm; viaggiò molto, ed ò n no del 
prin~ipi. più istrn)ti dell'Europa m?derna. 
Nel Hettembre del 1881 il •luc11 ù1 Vur· 
melalhl spomva 11 Cntlsru1JO !11 prlnclp~ssa 
Vittoria di B~den, da cui g;à ebbe un 
figlio al qunlo vunliO dato il titolo di duca 
di f:ICIIUIU, 

DIARIO SAORO 

Martedì 1 aprile 
s. Teodora verg. 

Pagliuzze d'oro 
Se tatti adoperaasoro bone q~~anto lorl 

fn dnlo non avvorrobbe si f1'eqoonto il 
euso di 'vedero citi manM del blsoguevolr. 

Cose di Casa e Varietà 

Causa. delle Clarisse Ci viene rife· 
rito che la Corte di l)ussazione ìu R111Ull 
ba rigettato i 1 ieor>:i j>ro•lotti dalle RR. 
AnHUinistrazioni del Demanio e del FvnJo 
per il Culto, e dalla Provincia di U·lino 
coo{.ro la Sentenz:1 tlollil Corte d'Appello 
in Venezia cho ba nmmesse 11 favore dulie 
povore ~lonacbe di S. Obi.~~rn tlol!e prove 
testimonlnli ed nna perlZHI relat1ve alla 
loro doman~ll di rioouoscimeuto del <lirWo 
di····iJontiuuare !Ili abilaro nel Monast~ro 
dal qn11le furouo. violente~eute ~spulse nel 
Settembre 1866 10 osc~uzJone dl un ukase· 
del Commissario del !te Com: Qtintino 
Sella. E' notorio cbu iu consogueuza di 
tale espulsione il Comune di Udine da 
qn1l!l' epoca in poi bil dovuto pagar~, e 
dovrà p11gare fino alla ddloiziouo dellil 
lite l'affitto dei locali ove le ~lonacb~ fu­
rono ricoverate alle Grazie, e questo forse 
è il motivo prinèipale per cui il Consiglio 
(Jomunale ha de•Jretato di erigere nu busto 
1,1 <Jom: Qnintieo Sello. 

Ptlrchè il monumento &ili meglio apprez­
zato I>Oi propoui&mo che il busto venga 
collocato sul portone d'ingrosso del Collegio 
Uceellls. 

Consiglio Comunale. Nella seduta 
~egrr•ta dul giorno 28, il OUIISigLo conceese 
alla vedova e alla orfano d~ll' Usciere Lo­
baro un sussidio di L. 100 tld inoltre lll 
p~nsione nella tni8ora di favore raggua­
gliata a 20 anni di servizio,· mentre i n 
effetto, questo, non hil dumto che anni 17 
l! mezzo. 

Fn collor,nto 11 riposo il Medico Como· 
naie dott. Gìo. Bltl•tl Vatrì dietro dom11oda 
dello ste~so. 

L11 nomina del medico municipale non 
potè essere proclamutu, nessuno dei con­
correnti avendiJ ri po1·tato la maggioranza 
assoluta del votanti, malgrado due scrutinii. 

Biblioteca. oivica.. L ti Bi hlì•lteca re­
sterà cbinsa dall' l 11 tatto l' 8 aprile pc! 
riordinamento intorno. 

Oggetti trova.ti. Fu riuvennta una 
lettem d1 cambio tratt11 per nun somma 
piuttosto riltwaute. Cb i l' avessu smarrita, 
può ricnperurh1 presso il locale Ufficio di 
P. S. 

Scuola allievi zappatori. Dietro gen­
tile in vito cl siamo ;·ecati ieri nel locali 
di S. Domenico dove si emno esposti i saggi 
di lavoro dell11 scuola allievi zappatori, 
;sistente nella uoslm città, saggi eho ver• 

IL CITTAJ)INO ITALIANO 

'ranno mandati al!a prossima Esposizione 
nazionale di Torino. 

La acuolaallievi zappatori venoo fondata 
ed è diretta dal sig. avv. •J. D'Agostinl e 
gli allievi soo tutti giovani operai i quali 
dedicano volonterosi le ~ocbe ore ~be loro 
rimangono dopo il lavoro giornaliero, al· 
l'urto rnilitun•. lì·l il profitto cbe banno 
tmtto dallù lezioni ùol loro direttore è v•­
rnmente lodevolissimo. 

Oi vorrebbe molto spazio por descrivere 
partitllmoute qunnto tlbbiilmo vt,duto nella 
moatm di ieri. Tutto quanto Pllò ocoorr~ro 
in una onmpugnll di guerra venne d11gli 
allievi pl'eplll'ato. O~gettl per ripurlizioni, 
IJatte!li, Ztltt•ml, pontt su (J~t! 11 s~m!llice 
logc1IUI'l\ di corda, ponti iu mumtura, (hmtl 
su CiiValletti, \ravato In fJI'ro, arg•ui, ar· 
matu1o, gtultioel, barulla, pallzzat~, muri, 
parnpetti, eueiue, strlldll, eorlluggi o no•\1 
por n•i svariati, scttle, o~.rri, casso ed altri 
attrezzi, mollolll di furrovln, Nl\ manu;l la 
SPZion~ tolugmfiou con tutto l' oocorronto 
per il sa1·vizlo t~logmtlco di\ campo e .y' lm 
perfino uu piccolo s~rvizio di far.na~•ia. 

Lotteria. di Verona. (vedi in quarta 
pa:,:iuu.) 

I palloni dirigibili. fn uuo di questi 
ultllni g10rn1 Hbbero IUO!(O nlln s:1lu W11· 
graum n Parigi ùelle csperiuuze areonHu!i· 
elle int9rossantissime col 111czzo del pallone 
diri~ibil~, sis~ema Debuyaux. 

E' studiando 11 V11lo 1l~gli inoelti cbe Il 
signor Debaycnx bit euncevitn l'idea della 
su11 aeopcrta. 

SI Sii cbe il voi~ degli i11Mett1 riproduco 
gli eff,,ttl dul moliuello; qu:IUtlo le aletle 
dd molioello girano, l' anu. è vivamente 
spostat11 nel senso ùol loro movimento e 
compt essa su t11tta. la. circonferenza; ma 
uell' asso del m(jlioello o snl prolungamento 
di quest' nsse si pt·oduce al contrario un 
centro •li depressione e di rarefazlone per 
modo cbo nn corpo m9nO pesante dell'aria 
sarà attirato verso il centi'O del. mollnoiJo 
e q uosto SllOstantlosi lo trascinerà seco. 

Dietro questa seoporta il signor D~bayeux 
ba costrutto a 11 puiiouo 1!i forma ovai~ e 
di .dimensioni uuturulmento limitate per 
polerlo utilizzill'e in una B11la {4 metri ùi 
lunghezza sn l metru ùi diametro). Il mo· 
lincllo é nn semplice giocattolo di cui le 
paletto s.•tl fatte cou carte da vi,ita. ed il 
cui diametro è ch·ea Il\ quattordicesima 
parte di quello del. pallone ed è llssato snl 
davauli all' eslr~mit:ì dell'asse maggiore. 

Un nltro moliuello ò messo all' alt111 
estremità e due altri si trovano, l'uno al 
diso'pra l' altro al. diHotto dell' nreostata per 
modo che· lo si può far salire, dìscenderr, 
111 nnz:tro o retrocedere senza sperdlmeoto 
di gaz. 

1/ ~sperienza riesci benissimo, i mulinelli, 
messi 1!1 movimeùto, trascinarono seco il 
pallone io tutto le direzioni voluto. Poi 
movimenti 11 dritta ed ti sinistra il moli­
nello doJH' nvanti è munito a' suoi lati di 
due stores cb e s'alzano o si .nbb Issano a 
volontà, formau•lo così do Ho specie di piè­
cole vele contro lo quali l'aria urtando fa 
deviare il pallone nello stesso modo che lo 
.Biittatore dirige la slitta lanciata a tutto 
audarJ per uua discesa, coll' appoggi11re a 
term il piede dostrv o si n iatro. 

Per rispondere alle obbiezioni che si sa­
rebbero putu~e l11ro daalcuui sulle CIJrrenti 
<l'aria o su1 venti contrari, il signor Dc· 
bilyou:t ha fatto u vanza1·e un pallone più 
piccolo messo 1n movimento du nn moli· 
nello auclJo più piccolo e cìntro al quale 
si diresse il fortu soflìo ùl un mantice. 
Ciò nondimeno il pulloncluo continuò nd 
nvanzaro colla stessa r11pid1là, imporo~cbè 
la forza del vento viene distrutta dall' ir· 
r.1g(liare degli strati di atiu. spostllti dalle 
pallotlo do! molinollo. 

Per l' applicazione pratica di questo si­
stoma fuc•liusimo (ora che è scoperto) ma 
che 1\0Stò 20 noni di studio e di osSilrva­
zionì al signor Dtiùayoux, non occorre altro 
qbe di trovare no OlOtùro eloltrlco di pic­
colissime dimensioni ma abbastanzll furt~ 
Ilor mettere iu movimento l molinellì. _ 
Dnnquo, signori olettricl~ti, a voi! 

Esposizione Generale Ita.liana. in 
Torino 1884. Il Comitato Esecutivo ll7-
verte i S1guori Espositori che, a termini 
d~ll' urt. 25 dol Rogolameuto, il biglietto 
ù1 l1bel'll c1rcoiuzwno tluraoto I'FJ•posizione 
spetta all' ~:spos1tore od al suo rappre&en. 
tante; ello tmttundosi di Ditta 6Bponente 
qursta deve delegare un solo tlei SoJoi 111 
~naie abbiasi a rilasciare il biglì~tto; che 
i Rappresouta~ti !Ja,na~ ~ìritto al biglietto 
solo nul ca~o .In cn1 l.E;po~itore rappre· 
seotato rlouoc1 a! propno d1ntto nl biglietto 
oo~l poi Oorpi Morali il biglietto d'eotrat11 

sarà rllaeclato al solo Presidente, od in di 
lui sostituzione ad nn Rappresentante. 

l ritratti devono indicare nel rovescio il 
nome e cognome del.la persona fotografah, 
la &Ul q ual1tà, oioè, ~o E~ posi tore o Rtlp­
pre~on!ante od il numero di matricola 
dellll lettam d'ammissione. 

E si ricord11 l n tanto agli Espositori cb~, 
essendo irrevoc:1bilmento st:1bllita poi 26 
Aprile la data doli' dpertura dell' Espo­
siZione, suruuno J'espluti tutti gli oggetti 
i quali giuusero dopo il 10 Aprile, o 
che ò' interesse degli Nsposltori atossi l' af­
fl'ettnre si n ù' ora la spedizione delle loro 
tmr~i, 11 scanso di ritardi o di altri in-
oonveoiBDti. IL COMlTATQ. 

Il Rosario e la. Nuova Pompei. 
ùon questo Lito:o fino dal settimo gi>rlw 
del M11rzo corrente vide la luce io V11lle 
dei Pompei un nuovo Periodico di Stor .a, 
di lteligiouo é di Archeologia lost!tu1to o 
d1rotto tlilll' egregio avvocato napoletano 
sig. Btlrtolo Longo. Il nuovo periodico iu­
ellragglitlo,g\à e benedetto da S. S. L9ono !Ili 
e d11 vario ecclosiasticùe antor!IIÌ italiano 
e straniere, J!UÒ t·ignut·darsl eom1t la corona 
ed il Mmplumouto di tutte le opere e di 
tutt~ le futicbe dello zolnntissimo uumo, 
opere e faticùe di eui forse vi ha pochi 
orm:1i in Jt;;lia ed 11!1' est~ro elle no a ne 
uùbiuuo uimouo nna vaga notizia. Ditfuu­
dere quanto più è possibile la devo­
zione del S;lntissimo Rosario di Maria 
facendo così etlO allil vor.e aotorevùle d~! 
PouteHce Sommo, ed in pari tumpo pub­
blic11re le maraviglle o le grazie opemte 
e con~esee dallu Vergine !L1dre fino dal 
momentu in cui una ,sua lmmngiue comin­
ciò 11 vadersi adi 11ressi d<lll' autica oltlà 
di l'ompoi ed un alt11re n Lei consacrato 
si innalzò io mezzo 11 quelle ridenti cam­
pJgne sullo rovine degoli ant10bi templi 
pagani, tutto q uosto costituisco lo scopo e 
l' tuteoùimellto principale oh11 COI! la pub­
blicazione del riconluto periodico si pro­
pone colui cbe già da vari anni ebbe de­
diCata la sua operosità tntt11 quanta ad 
aliMtare il trioufo del S. Patriarca di 
Gusmau o do! Rosario di Maria e oou q O !l­
sto il trionfo e la pace dì tutta la Obiusa 
di Gesù Cristo. Nou potremmo perciò aste­
nero! dull' esortar~ chiunque ad assodarsi 
al novello fjjriodiro che oggi noi annun­
ziamo. E tl\nto piJÌ ci. gode .l' animo nel!, 
spomuza cbe'il nostro invito non resterà 
infrottuuso,. in quanto sappiamo cbe il 
ricav~lo di fila u~sooiuziono audrà impie­
gato, siccome il ritrntto di tutte le altre 
opere dell'Avv. Lougo 11 benefizio delli1 
nuova chillSII della Madonna del ltosario io 
Pompei. La qual O!Ìiesa, già mollo avan­
zata nollll Sllil costruzione sarà, vogliumo 
sporarlo pvr il bene ùi tut~a la umanità, 
uno scoglio contro cui invano insorgeruuoo 
le te m pesto dei mondo, e d'attorno 11 cui 
16 procelle strideranno solo per veniroe 
placate. Il lto;nl'io di Marli1 sarà iu ogni 
tempo il so;teguo del popolo cri~tiauo con­
tro qualunquo geoeraziouo dì errori o •li 
erranti <Jbe sia por suscilarsi contro di 
l o i ; ed il ultovo altare delia M11ùonna in 
Pompei unti dign iucrollabile che difenderà 
il popolo ùi DIO del furore delle i m por· 
versanti eresie, Praedica Rosat·i!tm veluli 
ad evertendos haereses sinqtelare p1·aesi• 
dium. 

Il prezzo di associazione è di L. 4 nJ. 
l'anno per l' Italia o di 4150 per l'estero 
Dirig\lrsi per vaglia postille o per lettera 
raccomandata 

All'Avv. BARTOLO LONGO 
in Valle di Pompei. 

TELEGRAMMI 
Berlino 2!f- Reìchsta,q - Il mini­

stro <Iella marina dichiarò elle il caneelliQre 
domandò all'ammiragliato di stabilire noa 

•stuziOtlO ttdeSCII sulla COSti\ OCOidautaJe del· 
l'Africa; nua oaonooiora vi sarà inviata 
con nu comlu.osario incaricato di procedere 
ad uu' iuclJiesta per lo BtabiliiUtlllto di tale 
stazion~. 

Il Reichstag si aggiornò al 22 a­
prile. 

Parigi 29 - Telegrafano da Can­
nes: 

11 duc•l di Albany assistette 11iovedl 
alla battagl:a dei fion del Oìroolo Nautico. 
Nell'uscire ca•lde dn nua soala e si frat­
turò la rotula. Pt~r9 [lolè ancora pranzaru; 
non si credeva cb e il mal d 11 v esse gra­
vità. 

A mezzanotte fu colto da nn dolore vi­
vissimu e <lovett.e ch111mare ì domastiili. 
Morì alle tre, . 

1 medici ritengono cbe siasi datel'loinlltll 
una emorragi!l lntcrun, 

----·---------
Si sapeva cb' egli om all'otto da flebite 

(malattia oronir.a doi vasi sanguigni.) 
Pa.rlgi 29 - La nuova domanda di 

espulslouu dei pret\lndentl SMà presentata 
probabilmente avanti l'asqna: sarà Bccom· 
~agnat.a da documenti ramsitnl. L:l firme• 
ranno deputati di diverse frazioni della Ca­
mora. 

- Tntte le Camera Sìnù11cali dei mina­
tori di Francia ricevettet·o una circolare 
da quella dl Auzin che li Invita a prepa­
rarsi al più Il resto per uno sclllperu ~;~ono­
ra le. 

Quolla circolare ò motivata dal rifiuto 
del governo di usare i mezzi legall por 
so8\euèr~ le legitt1m\l nvendieazioui degli 
oporai uouebò d~lle ostilttà della Camera e 
della cummissiuao di iuobiesta. 

1,1\ situazione è gravissima. 
Madrid 30 - Un' ordiDIIDZa del nuovo 

minisu·o doli' isll·uzion1•, agricoltura e la­
vori publilici (de fomento) pre!criv11 che i 
privati lavoranti por lo S1ato non debbauQ 
lavorare nelle feste comandate della \Jbìeaa. 

Un' ordiuauza dal capltuoo generale di 
Muùt'i<l prescri 1e chù i d u~m liti aoldilti del 
presidio q uotlùinoamente assistono alla 
predi~be quaresimali. 

Lima 29 - Le ratifiebe del trattato 
di paco furono formJim~nte scambiate. L:1 
asstmbien ~eruviaua si seiogliet·à luuedl. 
Il governo avrà potere assoluto. 

Lonllra 30 - Il principe di Galles è 
partito teraora per Cunnes dove arriverà 
lnuedi. 

Parigi 30 - Il Oongresso socialista 
op~r;uo tu aperto iersera a ltoubaix. l 
discorsi trattarono dei rappor\l (ra capitale 
e luvoro. 

Oggi sì attendono i delPgati inglesi é 
tetlescùi. 

J~rscra nnnmose riunioni tenuto nel 
b11oìuo di ànz1u ùuvìsero di coallnuare lo 
SCiopero, dietro IIUUUnZÌO dei SOCCOI'Si cho 
stavano per arri varo dal111 Francia e dul­
l' es taro. 

Lilla 30 - Lo sciopero di Anzio con­
tinua. Duo case di murutor1 dl Vallers elle 
avovano nproso il lavoro furono intiera­
ramunte incendiate. 

Vienna 29 - Uu dispaccio da Oairl) 
anoonz1a elle il generale Gordon ba trattato 

·cou un ibviato <Jal Muùd1 la dudizioue di 
Oartum. Un sceicco,· mandato d:1l Mabdi, 
fcee il suo ingt·esso a Cartum accolto dali•• 
popolazione feot11oto. Egli proclamò la so­
vrlloìlà del Mubtli e assunse il governo 
dell:1 cltlà. 

- Ieri alla Camera del Si~:norl, durante 
la discu~sione della ferruvia del VurariiJerg 
il deputato Leo 'l'h un protestò pet·ché uu 
suo cull~ga IIVllVll dtatll l' asemìlio dul111 
fluaoze italiane, Il coo~ohdameuto delhi li· 
nauze italiane - ùicùiarò il deputato 
1'llou - ùorivò d<l nnu ladrerìa ( Rerau­
pung) ùd patruuoato della Ollieaa. 

Nè 1 m10btr1, nè 11icnn deputato credut· :• 
tero opportuno atloUUiue il lwguaggio de l 
conte !ll 1'11Uol. 

Washiugton ao - Avvenne il con· 
flttto a IJJUCoUU«tÌ tl'a la fOrZII ur!D!It~ Q 

la popoia;;1~ue iu causa dul VtJrdetto dm 
gtDfllLi che em troppu iodulgonte, 

Vt sono 21 forttt. 
Nuova.·York 30 - Stanotle u Cincin· 

nati B< JÌtliiOV<lrOIIO' i diSOfÙilll. 
La t'olia Cll'couuò la pngioua custodita 

dalla puliZlll e dai sc~ltlatl, IIJ!piocò ti fuvcu 
111 lriiJuuulo ~ù alln odltlut e iJOpodi al 
pompion ù1 SjHll:UCl'lo liucbè quu$ti nou 
vouuero lldSiSLlli dai soldati. 

~·urono ~cuwb111te ùelle fucilato. 
Oltre cinquanta della t'olia J'uronu uccisi 

e molti f~r,u. 
Parecchi ugtuli di polizta Il dold11t1 .Yilu• 

nero J'er iLi. 
La rulla si impadroui di uu cau!loau, 

ma maucaudo le m uutzioui lu palilllll lv 
ripr~~u e disparse la tiJlla. 

'l'emesi che i ùisordtoi si rinnovino. Il 
conuauuuto per as>assiuw1 uan•<~ di quoat~ 
sommoa>tl evase uuraute \1 pnmo cuulil'lo, 
mentce la puhzitl ta trasportava u~ll\1 eittù. 
vioìnu mu fu ripreso. 

LOI'l'O PUBBLICO 
Estra•ioni d•l giorno 29 marzo 1884 

VE~EZIA 19 - 64 - 53 - 37 - 58 
. GAltl 69 - ~4 - 90 -:-- 7 - 80 

Fli\ENZ!i: 22 - 44 - 35 - 32 ....,. 15 
MILANO 41 -· 61 - 73 - 50 - 33 
NAPOLI 27 - 69 - 16 - 19 - 30 
PALERMO 60 ·- 50 - 14 - 90 - 1:1 
ROMA 15 - 82 - 21 - 77 - 2S 
'l'ORINO 77 - 80 - 29 - 19 .- 78 

i l 

! 



LE-~lNStRZION_I ___ per--·,, ita~~e~r- l' Estero si ricevono 
ORARIO 01:lSEB.VAZIONl MWrE OlWLOGICHE 

!Stazione' d l U<line- R. I~stituto rrecnicn. della ,Ferrovia di Udine 
·.kRRIVI . 

da ·ore .. 9,27 aut. acce}, 
T:i!JSTE ore 1,05 poro. om. 

ore_ 8,08 pom. id. 
· ore 1,11 aòt. misto 

30 Marzo 1884 _--ore D nnt. ~."~~3pum. ·o rc-~rpon,. 
llarometro r1dotto a 0' alto 
metri 116.01 sul li vello d Q\ 
mare . . . . . millim. 748.2 746,9 Ì48.4 
Umidità relativa • . . :12 32 50 
Stato del cielo. . • , coperto coperto coperto ore 7 ,arant::4Irèttò 

d' ora 9,54 aut. oro. Acqua cadente, . . . 

t ) 
direzione. , • NE Nl~ Nffi ViNIIZU. ore 5,&2 pom. acce!. 

ore 8;28 pom. om. 
oro 2;30 !Ìnt. misto 

Ven ° velocità chilom. 8 3 2 
Termometro centigrado. , lll.9 10.0 11.8 

ore 4,56 ant. om. 
o_re 9,08 aut. id. 
ore 4,20 pom. id. 

Temper~thlra m !Issi ma Hì.!Ì----~-'1 emparatur~mininu;·--
• minima 7.3 all'aperto . . • 4·8 

PoNTEBBA ore 7,44 pom. 1d. 
01·e 8,20 poro. diretio 

~.;;:{.:::· .... JL _!@A~J FF W a.i 

~rRAfORO ARwfl$'t?IGO \\ PARTENZE 
per ore 7 ,M an t. o m. • 

Tatl!STE ore G,Q4. pom. acce 
ore 8,47 · pom. ·o m, 
, o.1:e 2,50 a.nt. mietG 

" ,o,re 5.10 ant.Om--:­
p,er ore· 9,/H .aut. aooeli 

VENEZIA 11re 4,46 pem •. om. 

1\1' 
Il[ 

I
l,_ l Unica rappr~~~arelli e deposito 

di tutti ~li uteneiH per il traforo ar.tistioo presso l' urficio 
·l\ A11nunzt del Oittacli11o ltaliaflo, Udine \T ia Gorghi N. :iiS 

UVOLETTA 
ore 8,2il poni. dlrett> 
<•rO '1,43 aut. mistti 
ore G,- aut. oro, 

}l0r ore 7,48 aut. cliretfo 
l'l'"l'rEBB! ore l~i35 an t. ~m. · 

- ore· (),25 pom. 1d. 
ore 9,05 pom. id• 

.. r-----.,-----·--
1 

·scOLORlNA 
tj' I)OVQ ritr~BTO Ìllflli­

linU~ ~r fat sP,arir<• al­
l'Jstapte su q1,1ntuyque 
carta· .o tp861ltll ~lllliOO 
le· roa.echie d' inchio~tro 
e colO,~. ll)~isp~ilea bile 
per potet Cllri't>g(!el'e q.ua­
lunqua ett!)te d t scr1ttu- \ 
rp.~ione seliza puuto n \te- . 
rare il c,alore e lo spes­
sore de\11\ èarta. 

Il ft~oon Lire 1.1!0 
1 ye11 do~~ll prMIO 1· Ull,C~lo •• 

I
li .1\WD'I de1 not(ro gtorna\e. 

\ ~~ t'oli auJUento &l t)f!~ JO Il 

\

}i
1 •ptdl~•·fl franfO UllJlqGe Ullhl 8 

~~ :•••1~\o dol pa"bl po~all. Ì 

)~.~~~ 
i'" .... .......... : .............. . 

~ 1 errÌt G!itil_ 'o rì &1enta l 
,&, : '- ,. ·, • i 
; l'l!fl'.P..,IL\'I'A tlt'.l.l.,o\_ i 

i r:;Xì!ACJLè. CI.'SSARlNI i 
' ,:•'t K:~r\LVATOH~ i 
~ , :~'.1'?QLPCIIfA i 
l . L q RtltM delln ~lll!QSA CA· 

'l'H lé' [•.: cb l\ uni lo . nd · alonne l <•,hi~U •' ~OUIJIIOZnM_heriJIB, C 

Tavoletta perfetlonata, 
co• riformo in ferro ed 

\

\
1 

unito morsetto a v1te in 
legno oho permette di fio· 

) aarla pl"ovvisoriamente a. 

Il l 
qunlunqu• tavolo senza 
danneggiarlo L. l ,20. 

Dotto eon morsetto in 
forro L 2. 

~ Punte da trapane 
l·. Punte da trapal).o a gambo 
l; ,1ua<lrango!are ultimo modello, 

\

' latte j,.bbrioare· eopressamGnte 
.!alla ena& P. Barelli. Prezzo oon· 

l ...... :~.'=-"-"-'----· ·"~~~c.::~~-~~:~:="~~ 
({~~-~=~=~ 

NON PIU JNCIIIOSTl\0 . -
C6mpera.le la. penna preminh. Heint;c e .Rlrtfl-:>~11rtz. Bll· 

, stl\ imtnergorlo, {ler uu' istHnt.o nell'acqua pP.r nttonol'fie UIUl 
bolÌR ijct·ittlu·a di color viol~tto, como U mit.dwr mchiu~tl·O 

Vtiliasirnn per viaggiatori e uomini di a1fnl'i. Alla peJUl~ 
va unito 11n rhschiutoio in metallo. 

Travasi ìu vendita. nll' ufficio a.anund del Cùtad.,.. !l«· l 
~liano, a ca:~~ 40· l' tlll&. -.==:c==--~ 

l';"~:~ "--=c.::'"''~~,_........:;,., .. .::::.:=::-_ '-·":' :t:J 

t ri}ut!A.' }_n: pi.~~olt~~ tf.V~lett& ~or,. 
• 11 . .-.. 1·• 't'." .. ·'" t a.th1 htl!to deP.ag.

1

. · l t•tu 1.-"r ""''"~l!!ere 11 ''nttlvo 
• "li) 11. J1n ~u•trlelsmo o denti 
~ ti< riali jl!tii]O\l(',,, p~r ecci\al'll 
t la 1l,\t-(t'bfi••nr.. ~r,·ob(•rtll'O lo . 

' BALSAMICA ~NTIFR~ SoTTOCASA. ·~ 

®
parla cura della bocca Il ,_vaziona 

del 4ont1 
preparata da SOTl'OCA..WU. p-rotumlttre 

f'Ol\NlTORJt j3RilYitT'l"A1'0 
i Hfoiillll'<•, rìnf<Jfzlir In gengive, ! ' 
f:a- .. l1tl•liertatllt·-11aHo scorLuto. i r 'Si Ul'\11 t•\1\lj,_U\)ulle in bocea j 
~ tlltl·, .P d11t~ L_~\·olet_te allo sve.- i 
1 ~l:&t·;l oell•·mattlual poeo pr•· ,. 
! . '"" <!~l. prau ... e•l a eorlcaral ! 
! iu .KOrK ... · · .. • 
~ ·r!' rn't.lil'icatore uulln rl•par· ì 
\ mjen\ pe1·cll6 la qualità, d•gli ; 
.t \ 1;{1·1'!Hl\nllti.. ll()U 111t.erl 1 CB&t* ' 
! h.'Ì\1 d~Un pl't:lt!\l:&~ioùft. ; L . 
' rr.:·n ~ .. 11t. 50 lu senttoJ!nB, l' 
t J't•IIOMU" Jn ~~~fnCI JIJ"ll<l..~ll l' tJ(Iclo 
~ A\uu.ddl d~J (''fladlua JI.,I{(JHO. l 
' " ' '.•, .•. , ........................ J 

p' HAUOH 0 l.JUOIO PERFEZIONA T 
, ~~ qo• IRDAGUI, 

w.& llf'OIIWMI UXIVIC~l Pll'UJal 

lUHI67 
i..Uspt<Uoblli P<'" •mksro • nuo~ 

A'er ottenere un taglio ti· 
llissimo basta st,endero un 
po' di pasta zeolitft perfazio· 
11•ta st!l lato in legno del· 
1~ ElPP''reP.chio, e un po' di 
~e;vo, ,a.ul lato. i p, cuoio. Pas­
li~to ~lquante volte il rasoio 
Suf legmr Bi termini di ripas­
•aa.rlo Jiiu! cuoio., 

Pro•oo del euoio Hamon 
p<~rf••ionato L. l. 75 • 2.25. 

Pasta aeolite p<1rfosionota 
e<IJoloJ<irni 8lJ.oJ p<I,EO. 

JUpotl\t ,resu l'dd:• uauul 
tlo1 ()ltlttill<oo 1""'- ll4lno. 

, . GocciB amBricana · 
oontro il male di denti 

lJepoaito in Udine preaoo 
· l'Utl!oio Annull11i dei Ci.t14· 
di..o Italieno al pruzo di 
Lire 1.20. 

dello l' l RR, Oortl d' Itn Ha e di Portogu Ilo 1

1

, 
Pnf;)IIATO 

aDe Eaposlztonl IndllBt!'iaU di BI1la.nt ,' 1 
1871 o 1872 11 

Nulla es'ste di p'tt peri•·oloso p• i rlent.i qu•.,,to li 
la pittuositll viscosa che si f or m il. w bocc•, rmrtic··· 
IIJ.rment.e delle pe•sone cho s ffrono l'iudig<·~Ll:- n~ Le 
parhoolle del mbo che wn11ngono f1·a 1 dm:11 SI pu· 
tr<·fano intar.cando lo smal 1n, e col tt•mp~ cououmcano 
uu' odorefHtido alla bocca Contro que•t; Jnc~onvenienti, 
l'Acqua balEttunic:~. l'olottoc:I.!Sa è 
un rimedio' <-ccellentissimo ,d irfall•liile, 11ndw per 
l;berare i denti d11l tm'tnro IP~i)Jicnle, z per ~n11r1re 
11 dolore rt'Uma1ico 'dGi dcv1d steHsi !L antisem htl'ico, 
" Col!aerva e fortttlca le yrngivr, rende i dunu uiliU• 
chi e oà all'alito sou·,it.à e f-rsr;hezza. 

• Fla•Jone L. 1,50 e ·a. ... , ... 

l numeri ·vincitori della grande 
Lotteria di Verona. (Continun~ione -
vedi nnlnero 62). 
Vinsero i premi di L. 40 sulle 5 categorie 

i 1111meri 

\)\)(j 710 u\16,911 197,6lil \137 128 
419:\176 420 730 8 3li7 :m:727 
577,388 188

1
148 532

1
7111 20,3il8 

241,5lii \181'808 950
1
565. 4331880 

654,178 697
1
2\11 455

1
494 356 255 

347,734 \128
1
302 83\1

1
804 667'348 

716,S42· 62
1
684 358'3()\J 23Ù\J9 

145,753 191
1
913 892:750 205

1
569 

26 093 426
1
801 834,044 21'22u 

471
1
865 723

1
8Jl 71!; 3\Jl 166:703 

\Ji-1,0
1
904 602~988 88Ù6ii :314,253 

nu'532 722 \177 56Òl10 \)47 90!i 
766

1
369 976;652 480,\156 858;7ri0 

51911141 (i01,0!2 828 231 237,546 
680:751 2t:ì2 099 \120

1
179 260,72!i 

16 84:) 218;705 422
1
799 853 502 

37:1l42 98,089 \JIJ0:497 176;548 
655 397 107,174 816 796 1331169 
197'aa7 751 113 993'291 484,!J67 
496:511 rl8'216 246

1
724; 5flt:>,044 

47o:m 50b
1
943 \116'983 551,001 

40'304 176
1
057 613

1
341 804,191 

233'854 641:899, 833'i.l72 814,804 
195;812 1\!4,081 899

1
645 24H,4i.l0 

509674 575 401 16Ù98 799.9i:l4 
i.l79

1
856 i.l49'898 279:385 68,188 

93Ù9t:ì 3o;cc2 244,222 13B 69\l 
722

1
799 801,300 .IIJ,556 sss'u44' 

996
1
213 875,847 7~151:134 282

1
818. 

482
1
051 652 88\J 599

1

196 876;712 
91\1

1
032 li8Ù14 695:30!i 2011;233 

502'rm 387:897 70!i 809 155 1191 
608

1
591 69~101 527'200 •8313

1
694 

w;376 86 656 51B'73o 572:977 
924159 3~Ùl70 J4I'3as 12,586 
4Ùl77 228:mu 3s;s31 \l8il,8il9. 
5o~;:m 442,il74 82i:l,774 H9il,t:ì65 
151 201 133 650 153 662 724,829. 
989

1
i:l7!i 408'875 20:1B(i 952,0133 

692'6\l2 727;724 761.002 84\},518 
37Ù24 7131,604 507;9sa 186 242 
143 116 245,934 947,478 748:522 
578;263 4B0,430. 

c 
100 Viglietti da. visita. "tt -"' ~ 

Cl. = . .. 
a una riga . lire l,-

su 
:;::; 3 
c a due righe . 1,50 

CII 

"' « = 
e a tre righo « 2,- c; - su c I.ll spello tHllllall a ca,rlco del l'OUHnlt\ontl, 

"' ·= 
E c:: 

"' Hivolgersi alla 'l'ipogm!ht del 
E. 

"" 
"CC 

"' Pnti'OnRto in Via dei Gorghi 11 "' Q. 
H. Hpirito -- Udine, S' 

FlOHI AHTIFICIALI 

Presso la Cttrtoleriu e Libreria !?ai mondo 
z,,l'zi, Udine, si trovauo tutti gli oggetti 
necess11ri per f11rsi d11 sil i tlori 11rtifichtli 
e cioè le seme n ti1 lo foglio, i c n ori e semi 
dei gigli, eri ttn bellissimo assortimento 
di e~uto veline e t:tfot1t, bonlnrò, carte oro 
ed argentate, ecc., il tutto a lllOdicis.simi 
prer.r.i. · 

D' affittarsi m Udine 
Gu~a ad uao Loe11n~a (già Albergo alla Croce 
di Savoi •) '~"" st,.lle 11 van1 lllllli'SSi loc-di 
ed amp1 c•JI'till ; nuncllò gran pnl'to dell11 
lll·thilta di oltn1 20 Sl!lur.~ " lllt•Jinn. 

Il loc.d•• è fitn in p ~iZ'OIHl ottitn11 cci 
as~ai t' l'l[ltolnlaut 111 pro;s•millì dello Stu­
b lilllOlltU Jllinl'lll'l', 

PJr trllltativo rivolgut'<li in Udine li 
pr~pl'iotario 

leonardo Ferigo 

V ET HO Solubile IB:III.llliOI!IJII6lliR~~IIiZ'II\III-----. 
Il fiacon cent. 70 

Dirigersi all'ufficio aaiiUilBl 
del nostro glorn&M!. · 
---.- 170 

l Pastiglie DCI rnma1on 
Qnelte P••tiglie 01 roe• 

oeltla.ndano ad signori fu· 
matori e tpaoialmente R 
eoloro ohe por qualeho pio­
~la indigestione o tndat-

1

1 tie tpociali hanno l'alito 
oattlvo; incomodo rnolto 
graTa ntando in compagain 

La ocatula L, l 
An·iungenno eont. 50 si 

apediseono dali' ufficio an· 
nun•i del Cittadino Ila· 
Ziano via Go1ghi 28, Udine. 

TOPICIDA 
senza artenloa .. senza fosforo 
t·isultato certa- e UfAranli/Q 

POLVERE 
PER FARE IL 

BliiM:t;'LlOB 

Oo11 poea ape· 
11 f èòn grande· 
f~lità ohlnn· 
qne pn'· prop•· 
rare un buon 
Vermouth n\e­
dlante qlÌesta 
polvere, Dose 
per 5 liti:i, L. 1, 
per 8 litri Id 
e 21!1 ).fer 261lh-l 

AROMA:TICA 
VJ)RMOUTII 

B ORINATO 

V81'111outh ehi· 
nato L. 2.50,.pèr 
SO litri eempll· 
eè L. 2.50, per 
50 litri Vennoot 
chinato L. 5, per 
GO li !t'l sempll· 
ce L. G, (còl1a 
r~lativa lstrn­
~ÌOM \)81' pre· 
pararlo). 


